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Verbale dell’assemblea dell’Associazione Italiana di Studi del Sud-est europeo 2006. 

 

Il giorno 8 settembre 2006 in Palermo, viale delle Scienze – Edificio 15, presso il 

Dipartimento di critica dell’espressione «Danae» dell’Università di Palermo si svolge in seconda 

convocazione l’assemblea dell’anno 2006 dell’ Aissee – Associazione Italiana di Studi del Sud-est 

europeo. 

La seduta ha inizio alle ore 19; sono presenti il segretario generale Francesco Guida, i soci 

Enrico Basso, Antonio D’Alessandri, Teresa Ferro, Monica Genesin, Matteo Mandalà. Antonio 

D’Alessandri presenta la delega ricevuta da Alberto Basciani; Monica Genesin quella di Maria 

Adelaide Lala Comneno; Francesco Guida quelle di Tatiana Krizman, Armando Pitassio, Rita 

Tolomeo; Matteo Mandalà quelle di Francesco Altimari e Francesca Di Miceli. Il segretario 

generale prof. Francesco Guida assume la presidenza della seduta, il socio dott. Antonio 

D’Alessandri ha svolto la funzione di verbalizzatore. 

 

La discussione si articola secondo il seguente ordine del giorno: 

 

1) Comunicazioni del segretario generale (incluso bilancio finanziario) 

2) programmazione triennale (2007-2009) 

3) eventuale accettazione di nuovi soci 

4) varie ed eventuali 

 

Il segretario generale sottolinea l’importanza di iniziative come quella in concomitanza della 

quale si svolge l’assemblea, ossia il convegno internazionale di studi La Sicilia, il Mediterraneo, i 

Balcani: storia, culture, lingue, popoli (Palermo, 7-9 settembre 2006). Tali iniziative sono un segno 

di vitalità dell’Associazione. Inoltre l’Aissee corrisponde regolarmente le quote di iscrizione annuali 

(200 dollari USA) al Segretariato generale dell’Aiesee, cosa che non tutti gli altri Comitati nazionali 

fanno. Di più, l’Aissee è l’unico comitato nazionale che è riuscito ad organizzare, grazie 

all’impegno di alcuni soci cui va il sincero ringraziamento dell’Associazione, un’iniziativa 

scientifica di rilievo internazionale sia nel quinquennio 2000-2004 (successivo al Congresso 

mondiale dell’Aiesee di Salonicco del 1999), sia in quello corrente 2005-2009 (seguente al 

Congresso mondiale dell’Aiesee di Tirana del 2004): si tratta del convegno La Renaissance dans le 

Sud-est européen, tenuto presso l’Università della Calabria nel settembre 2003 e di quello, già 

ricordato, presso l’Università di Palermo. Ciò ha permesso l’instaurazione di ottimi rapporti in seno 

all’Aiesee, nonché il consolidamento di una positiva immagine dell’Associazione italiana. Il 

segretario generale poi riferisce dei rapporti avviati negli scorsi mesi con il ministero degli Affari 

esteri italiano che si spera possano condurre all’ottenimento di contributi regolari per sostenere le 

attività scientifiche e culturali dell’Aissee, o almeno a un sostegno specifico per ogni singola 

iniziativa a partire dal 2007. L’area geografica verso la quale sono volti gli interessi 

dell’Associazione e la limitatezza del bilancio finanziario di essa purtroppo non costituiscono, a 

detta degli uffici di detto ministero, motivo e incentivo per concedere facilmente un aiuto 

finanziario. 

Prende quindi la parola il socio Mandalà che mette in risalto la necessità di distinguere tra le 

iniziative dell’Associazione italiana e quelle internazionali (legate cioè all’Aiesee), moltiplicando le 

attività per incrementare le occasioni di incontro e scambio tra i soci italiani. Il prof. Mandalà 

inoltre sottolinea l’esigenza di impostare rapporti duraturi con istituzioni quali il ministero degli 

Affari esteri italiano, le Amministrazioni regionali ecc. L’obiettivo dovrebbe essere quello di 

rendere l’Aissee l’interlocutore privilegiato in Italia, sul piano culturale, per ciò che riguarda i 

molteplici aspetti delle questioni riguardanti il Sud-est europeo. Bisognerebbe inoltre effettuare due 

incontri scientifici di studio e di ricerca ogni anno e aumentare l’attività editoriale. Lo scopo 

sarebbe quello di riequilibrare i rapporti all’interno dell’Aiesee, per giungere ad una pari dignità dei 
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vari comitati nazionali. L’assemblea, dopo aver approvato le proposte e le osservazioni del socio 

Mandalà, passa all’esame della relazione di cassa presentata dal segretario generale. 

 
Omissis. 

 

Esaurito questo punto dell’ o.d.g., si passa alla programmazione triennale (2007-2009) che 

viene illustrata dal segretario generale all’assemblea. Nel triennio 2007-2009 l’Associazione 

Italiana Studi sul Sud-Est Europeo intende incrementare rispetto agli anni precedenti la propria 

attività di ricerca a livello interdisciplinare, contribuendo in tal modo all’investigazione sistematica 

ed approfondita del patrimonio culturale in cui si riflettono le tradizioni comuni e allo stesso tempo 

specifiche di ciascun popolo del Sud-Est europeo. 

 

Le linee guida del triennio saranno le seguenti: 

1. favorire gli studi sull’identità europea delle popolazioni balcaniche; 

2. individuare attraverso gli strumenti dell’analisi storica, linguistica, sociologica, economica e 

delle politiche del lavoro e della formazione professionale, gli ambiti che possono 

avvicinare uomini e culture, e dunque favorire l’integrazione e la cooperazione tra le 

popolazioni; 

3. sensibilizzare altri studiosi interessati al Sud-Est europeo per realizzare una presenza italiana 

ampia e qualificata in seno all’Association internationale d’études du Sud-est européen 

(Aiesee); 

4. realizzare strumenti e momenti di incontro tra gli studiosi dell’Europa sud-orientale che 

possano favorirne il confronto scientifico. 

 

Attività previste: 

1. pubblicazione del volume degli Atti del Convegno internazionale di studi La Sicilia, il 

Mediterraneo, i Balcani: storia, culture, lingue, popoli (Palermo, 7-9 settembre 2006); 

2. preparazione del Congresso mondiale di studi del Sud-est europeo (2009) organizzato 

dall’Aiesee a Parigi, secondo la consueta cadenza quinquennale, in particolare stimolando 

un’ampia partecipazione italiana e, nel solco della consolidata tradizione del Comitato 

italiano (Aissee), presentare al congresso i propri contributi già pubblicati e raccolti in 

volume (si vedano i volumi Studi balcanici, Carucci editore, Roma, 1989; Nuovi studi 

balcanici, «Románia Orientale», XII, Bagatto libri, Roma, 1999; L’Europa d’oltremare, 

«Románia Orientale», XVII, Bagatto libri, Roma, 2004); 

3. realizzazione di un Annuario di studi del Sud-est europeo in Italia; 

4. migliorare e ampliare i contenuti e le potenzialità del sito web dell’Aissee 

(http://host.uniroma3.it/associazioni/aissee/index.html), strumento di comunicazione e di 

diffusione di informazioni sia fra i soci sia fra tutti coloro che sono interessati ai campi di 

studio propri dell’Associazione, nonché strumento di ricerca che possa fornire utili 

suggerimenti e indicazioni per quanti si occupano a vario titolo dei Paesi e dei popoli del 

Sud-est europeo; 

5. realizzazione di workshop, seminari e giornate di studio (sia direttamente, sia fornendo il 

proprio supporto scientifico) coerentemente con gli obiettivi dell’Associazione e le linee 

guida triennali esposte; 

6. rafforzare i rapporti di collaborazione con istituzioni culturali e politiche (italiane e 

straniere) al fine di favorire una maggiore diffusione e condivisione dei risultati dell’attività 

di ricerca dell’Associazione. 

 

L’assemblea approva la programmazione, nonostante i soci riconoscano come essa richieda un 

impegno notevole di tutti per superare difficoltà e ostacoli di varia natura. 

 

http://host.uniroma3.it/associazioni/aissee/index.html


 3 

Esaurito questo punto dell’o.d.g., sono esaminati i curricula dei candidati all’ammissione in 

qualità di socio che risultano essere i seguenti: Elton Prifti (presentato dal vicepresidente Altimari); 

Maria Luisa Lombardo e Raffaella Paladino (presentate da Teresa Ferro); Giacomo Brucciani 

(presentato da Alberto Basciani e Armando Pitassio); Stevka Šmitran (presentata da Alda Kossova); 

Gëzim Gurga e Renata Lavagnini (presentati da Matteo Mandalà); Donato Martucci (presentato da 

Monica Genesin). Dopo aver discusso sulle nuove candidature ed averne valutato il profilo 

scientifico l’assemblea approva all’unanimità l’ammissione dei nuovi soci. Essendo presenti, sono 

ammessi ai lavori dell’assemblea i nuovi soci Stevka Šmitran ed Elton Prifti. 

 

Esauriti i precedenti punti all’o.d.g., si passa alla discussione delle varie ed eventuali. Il 

segretario generale, prof. Guida, annuncia la possibile prossima apertura di un conto corrente 

postale per favorire l’incasso delle quote associative da parte di tutti i soci. In merito all’ammissione 

di soci stranieri, ma che svolgono attività di ricerca e/o hanno domicilio in Italia, l’assemblea 

conferma la possibilità di ammissione de facto nell’ambito dell’Associazione, in attesa del 

perfezionamento de iure con la modifica dell’articolo sei dello Statuto dell’Aissee. Tale ammissione 

de facto vige per i soci ammessi nell’assemblea del 26 ottobre 2004 nonché per il nuovo socio 

Prifti. 

Il socio Basso annuncia che nel corso del 2007 avrà luogo un’iniziativa scientifica (i cui 

dettagli saranno forniti quanto prima) sull’insediamento dei Paleologi in Monferrato, il cui volume 

di Atti sarà in onore del socio Pistarino in occasione del novantesimo compleanno. L’assemblea ha 

dunque ritenuto di sostenere l’iniziativa. Il socio Mandalà informa che gli Atti del Convegno 

internazionale di studi La Sicilia, il Mediterraneo, i Balcani: storia, culture, lingue, popoli saranno 

pubblicati, entro l’anno in corso, in un volume edito e finanziato dall’Ateneo palermitano e a tal 

fine chiede che i singoli contributi gli pervengano entro il 15 ottobre 2006. L’assemblea approva. 

 

Non risultando ulteriori argomenti di discussione si passa alla raccolta della quota 2006, che 

resta fissata sull’importo di 20 €.  

 

Omissis. 

 

Esaurito l’o.d.g. la seduta è tolta alle ore 20.30. 


